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I PROSSIMI PROGRAMMI DI MARZO 2023 

 
 

Martedì   7 Marzo             Jet Hotel - Ristorante Antica Zecca – Caselle 

                                              Ore 18.30  Convocazione Commissioni Riunite 

                                            A seguire solo aperitivo 

 
Martedì 14 Marzo            Jet Hotel - Ristorante Antica Zecca – Caselle 
                                              Ore 18.30  Consiglio Direttivo 
                                              Ore 20.00  Cena 
                                              Dopo cena :  Assemblea dei Soci 
 
Martedì 21 Marzo              Jet Hotel - Ristorante Antica Zecca – Caselle 

                                          Riunione Soci, consorti ed ospiti 
                                 Serata con Ospite:  

                                             Dr.ssa Mara Macario Ban 
                                             " OLTRE LA SUPERFICIE. Il territorio tra cultura e misteri ."    
                               Ore 19.45    Aperitivo con gli Ospiti.  
                                         Ore 20.00    Ospite Dr.ssa Mara Macario Ban 

                                         Ore 20.30    Cena  
                                         Dopo cena:  domande e curiosità con l’ospite della serata   
 

 
 
 
 



LETTERA DEL PRESIDENTE 

 

Carissimi Soci, 
la nostra famiglia Rotariana cresce e due nuovi Soci sono entrati nel nostro Club. Diamo il benvenuto alla Dr.ssa 
Federica Martinetto e al Geom. Alessandro Lajolo. Un sentito grazie alla madrina Mariangela Brunero, che ha saputo 
convincere Federica ad entrare nel nostro sodalizio. 
Per Alessandro entrare nel Rotary è stata una naturale conseguenza per il Suo innato spirito del servire. 
Io mi auguro che a breve la nostra famiglia possa ancora aumentare e credo che ognuno di Noi possa trovare altri 
potenziali Rotariani. 
Essere Socio di un Rotary Club significa essere una persona che vale, che ha dimostrato di rappresentare una “forma 
di eccellenza” nel proprio ambito professionale, lavorativo o sociale e di essere una persona responsabile sia nel 
proprio Club come nella società. 
La presenza e la volontà di donare un po’ del Nostro tempo a “servire” il Club, ma soprattutto a “servire” il prossimo 
sono i punti cardine dell’essere Rotariano. 
Fuori c’è un mondo di opportunità che aspettano di essere colte e solo chi ha le giuste lenti riesce a vederle. 
Cerchiamo quindi di cogliere l’attimo e essere determinati nel portare avanti lo spirito Rotariano che è solo 
unicamente esempio e fatti concreti. 
Buon Rotary a tutti. 

Gianni Caudera  
 

PARLANO DI NOI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CANAVESE, 22 febbraio 2023 
 



NOTIZIE DAL CLUB 

 

Il ringraziamento della Famiglia Pagliano 
 

Caro Presidente e cari Soci, 
è con profonda commozione che Vi scrivo per ringraziarVi  di cuore del sostegno  e della sincera vicinanza che avete 
espresso a me e alla mia famiglia in questo momento di infinita tristezza. 
I pensieri che ci avete rivolto  ed in particolare la bellissima lettera di ricordo preparata da Guido, che ringrazio con 
particolare affetto, sono stati di grande conforto  per tutti noi e, ne sono certa, avrebbero commosso anche Adriano. Un 
abbraccio.    
             Marina, Giorgio, Ezio 
 
 

 

I SOCI SCRIVONO 

 
 
 

INTERVISTA A GIUSEPPE MACCAGNO E GIOVANNI RUO BERNUCCHIO 
 
 

Oggi incontriamo gli Agenti assicurativi Giuseppe Maccagno e Giovanni Ruo Bernucchio della Maccagno-Ruo 
Bernucchio srl, quale Agenzia Reale Mutua di Ciriè. 
Li mettiamo a loro agio con una piccola intervista. Chiederemo a Beppe e Gianni di raccontarci la loro esperienza nel 
Rotary Club. 
Ma prima, un breve excursus sulla loro provenienza e sulle loro pregresse esperienze. 
Beppe è entrato in Reale Mutua in giovanissima età nel settore commerciale della compagnia, fino a giungere a capo 
dell'Agenzia Reale Mutua di Ciriè. 
Gianni inizia la sua carriera lavorativa come subagente di Reale Mutua presso Corio. Da ormai 10 anni, insieme a 
Beppe, ha contribuito a caratterizzare il nuovo volto di Reale Mutua Ciriè. 
Inclini a declinare nel quotidiano la filosofia del marchio principale, Beppe e Gianni hanno teso a far sì che la Reale 
Mutua di Ciriè si identificasse con gli stessi valori nei molteplici aspetti: ponendo il socio (caratteristica propria 
della mutualità in cui la Reale Mutua affonda le sue radici) e i suoi bisogni al centro della propria attività, attraverso 
una relazione empatica e costruttiva, orientata a soddisfare ogni richiesta e a trovare soluzioni dove necessarie; nel 
lavoro svolto con la massima attenzione nel rispetto della sostenibilità ambientale ottenendo così tra le prime agenzie 

in Italia la certificazione Iso14001. 
Vivono in maniera partecipativa la realtà del proprio territorio in cui agiscono, sia attraverso 
sponsorizzazioni delle più variegate manifestazioni cittadine sia con donazioni, non mancando di 
partecipare ad incontri e occasioni di dialogo e confronto. 
Per consentire di identificare in maniera univoca la loro Agenzia, nel 2019 hanno creato il logo 
Hu-B, che rappresenta i valori dell’agenzia fondati sulla centralità del cliente ed una visione 
orientata al futuro, attraverso il lavoro svolto grazie alla collaborazione e al gioco di squadra di 
circa 30 professionisti, tra dipendenti e collaboratori, che operano sul territorio delle Valli di 
Lanzo e oltre i confini di Torino. Tutto questo è stato sintetizzato nel logo, costituito da un 

omino posto al centro, davanti ad una montagna stilizzata. 
 
 
 



E ora veniamo alle domande. 
 
COME SEI ENTRATO IN CONTATTO CON IL MONDO ROTARY 
BEPPE: Conoscevo il Rotary Club da svariati anni, ma ne ero sempre stato a margine. Ho avuto più occasioni, 
nell'ambito del lavoro svolto presso la Direzione Reale Mutua, di accostarmi al Rotary durante serate e iniziative 
svoltesi in Città e nell'hinterland torinese. 
GIANNI: Del Rotary conoscevo certamente l'esistenza, ma non avevo mai avuto l'occasione di approcciarmi ad esso. 
Fino al giorno in cui sono stato  coinvolto da Giovanni Reviglio, che è diventato mio padrino. 
Nel corso di una lunga e vivace chiacchierata mi ha raccontato, con passione ed evidente coinvolgimento, delle 
molteplici attività che vengono svolte dal Club. Ciò ha in parte saziato la mia curiosità spingendomi a volerne sapere 
di più. 
  
COSA PENSI DI AVER PORTATO NEL ROTARY DA QUESTA TUA ESPERIENZA E VICEVERSA  
GIANNI: Ho inteso portare la mia esperienza lavorativa e di vita, mettendole a disposizione del Club: la condivisione 
degli obiettivi mi pare un valido strumento per raggiungerli. E magari anche in condizioni più favorevoli per coloro 
che ne traggono beneficio. Anche io stesso ne ho vantaggi: mi sento utile per gli altri. La ricerca di uno scopo di vita 
oltre all'attività lavorativa non si esaurisce mai in me! 
Negli incontri tra soci ho avuto la possibilità di interagire con persone di esperienza e di spessore notevoli, che mi 
hanno sicuramente arricchito in termini umani e culturali. 
BEPPE: Il Rotary rappresenta un “trait d'union” con il mio lavoro quotidiano. È la trasposizione benefica e senza 
scopo di lucro di quello che io quotidianamente faccio in ufficio. Cerco costantemente di ricavare per i miei clienti le 
migliori condizioni. Allo stesso modo trovo nel Rotary i canali giusti per indirizzare la mia corrente positiva. 
 
COSA CI RACCONTI DELLA TUA ESPERIENZA PROFESSIONALE E COME SI CONCILIA CON IL 
ROTARY 
BEPPE: Associarmi al Rotary mi ha spinto a ricavare del tempo per gli altri. Ho imparato a compattare gli impegni, 
che sono molti, così da generare tempo ed energie per dedicarmi ad un'attività collaterale che è portatrice di benessere. 
In verità, il maggior benessere lo sento per me!  
GIANNI: Svolgo la professione di Assicuratore da 30 anni; vivo ogni situazione in prima persona, mi lascio permeare 
dai problemi dei clienti, li faccio miei per aiutare a risolverli; mi metto costantemente al servizio dei clienti, cercando 
di infondere in essi la sicurezza necessaria e la certezza di trovarsi in buone mani. 
Ho ritrovato nel Rotary lo stesso modo di agire: fare il bene del prossimo come fosse per me. 
  
ESSERE ROTARIANO HA CAMBIATO IL TUO APPROCCIO ALLA PROFESSIONE  
GIANNI: Essere rotariano non ha sostanzialmente modificato il mio approccio professionale, ma è stato un po' come 
riaccendere una scintilla mai sopita con una ventata di aria fresca. Mi ha confermato che dedicare del tempo per 
attività che fanno il bene altrui contestualmente fa bene anche a me. 
BEPPE: contribuire alla realizzazione di progetti che abbracciano aspetti della vita delicati e fondamentali, permette 
di vedere sotto un’altra prospettiva anche l’attività lavorativa svolta nel quotidiano. 
  
CONOSCEVI IL ROTARY PRIMA DI ENTRARE A FARNE PARTE 
BEPPE: Ho partecipato a vari incontri Rotary nell’ambito di Reale Mutua, ma senza prendervi parte attiva. Ora 
invece ho avuto il piacere di ”tuffarmi“ nell'esperienza, mi sento attore a pieno titolo di questo gruppo. Sono pervaso 
dalla voglia di dare il mio contributo perché ho capito quali risultati si possono conseguire lavorando tutti assieme ad 
un progetto comune. 
GIANNI: Da sempre ho sentito parlare del Rotary Club ma non avevo ben chiaro che cosa significasse essere 
rotariano. 
Onestamente, pensavo anche che potesse essere un'attività fine a se stessa… Ora ho capito che non è affatto così ! La 
filosofia filantropica che anima il Rotary  rappresenta un momento di crescita a livello umano e personale. Ciò mi 
stimola a trovare in me e nel lavoro nuove motivazioni. 
 
 
 



 
COSA TI È PIACIUTO E NON TI È PIACIUTO DEL ROTARY 
GIANNI: Ritengo che il Rotary nel suo complesso possa adoperarsi ad aumentare la presenza di quote rosa all’interno 
del club. 
Le signore spesso recano una visuale allargata sui temi con cui entrano in contatto e l'apporto di sensibilità tipicamente 
femminile può rappresentare un valido aiuto per la cernita e il disbrigo delle attività svolte. 
BEPPE: Bravo Gianni, condivido pienamente quanto da te espresso! Maggiore presenza femminile sarebbe 
sicuramente un valore aggiunto; pur essendo un'istituzione storica, si è aperta al cambiamento e c'è molta attitudine al 
nuovo. Nel Rotary si guarda avanti, si avvicendano progetti, si confrontano esperienze, si conoscono persone così 
diverse da noi eppure animate dallo stesso spirito.  
 
QUAL E' IL VALORE ROTARIANO CHE PIU' TI APPARTIENE 
BEPPE: Per me Rotary significa "servire al di sopra di ogni interesse personale", " servire e trovare soluzioni" perché  
essere rotariani non vuol dire solo fare "beneficienza",  ma soprattutto  trovare soluzioni per sradicare povertà, fame, 
mancanza di istruzione, salute come è stato fatto per la polio. 
GIANNI: Mi riconosco preminentemente nel concetto di dare. Dare attenzione, dare ascolto, dare supporto, dare 
competenza, nel senso di mettere a disposizione le mie capacità, per arricchirle di nuovi connotati. 
  
TROVA UN COLLEGAMENTO TRA LA TUA ATTIVITÀ PROFESSIONALE E IL ROTARY 
GIANNI: Il collegamento che ritrovo nel mio lavoro e nel Rotary può semplicemente essere riassunto dalla parola 
“service”. 
Mettersi al servizio degli altri per poter dare rassicurazioni. E per giunta, ciò agisce come specchio di rimando: il buon 
servizio svolto per gli altri riverbera su di me e anch'io ne traggo vantaggio, soprattutto nella sfera umana. 
BEPPE: Il mio socio ha già espresso lo stesso concetto che approvo. Riconoscersi utili a più persone. Riconoscere i 
bisogni degli altri e farsene carico, ciascuno secondo la propria indole e predisposizione.  
Beppe e Gianni: perchè come diceva il fondatore del ROTARY Paul Harris “il Rotary è un modello di vita che cerca 
di conciliare l’eterno conflitto esistente tra il legittimo desiderio di un proprio guadagno e il dovere di usarlo al 
servizio della comunità”.  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

iPad di Margherita



Archivio Rotariano 
È iniziato con l’invio del primo bollettino, gennaio 2023; dal prossimo bollettino nella mailing list   inseriremo 
anche l’archivio rotariano, per il passato si sta procedendo alla digitalizzazione per l’invio in un secondo 
momento, scelti i bollettini più significativi. I bollettini già digitali verranno inviati uno alla volta in attesa di 
eventuali nuove indicazioni. 

 
Migrazione software del servizio distrettuale. 
      Compilato e spedito il questionario aggiornato. 
 
Articolo da parte dei Soci 

Continua la richiesta di coinvolgere i Soci nella redazione di articoli.  Si chiederà a Mauro Giacobbe  di 
approfondire e indagare quali sono le opportunità che il  Rotary International offre ai Soci e relazionare sul 
bollettino. 

     Da gennaio sul bollettino è stato inserito anche il comitato di redazione. 
 
Nuovo Presidente anno rotariano 2024-25 

Pier Mario Giugiaro si rende disponibile per l’incarico. Il CD ringrazia. Pier Mario richiede un sostegno da parte 
dei Soci, perché non essendo più presente sul territorio, avrà bisogno di questi collegamenti “territoriali”. 

 
Rypen 2023 

Quest’anno sarà inviato al Rypen un ragazzo di San Maurizio, Davide Arato, sponsorizzato da Giancarlo Sassi. E’ 
stato chiesto di venire, finito il Rypen, a raccontarci la Sua esperienza sul corso. 
 

 
       Il Presidente                     Il Segretario 
   Giovanni Caudera     Marino Rocchietti  
 
 
 
 
 
Riunione nr. 1579 del 21 febbraio 2023 
Riunione con Signore ed Ospiti 
"Flora e vegetazione della Riserva Naturale della Vauda. Storia, peculiarità naturalistiche, prospettive 
future” 
Relatori: Prof. Michele Lonati, Prof. Edoardo Martinetto 
Ospiti della Presidenza i Relatori Prof. Michele Lonati, Prof. Edoardo Martinetto, Benedetta Gardino. 
Presente in Sala il Dr. Alfredo Gamba, Presidente ATA 

Soci presenti nr. 22 pari al 69,70% - Ospiti dei Soci nr. 9 
 
Michele Lonati ed Edoardo Martinetto, entrambi docenti universitari, rispettivamente in Botanica Applicata e 
Paleoecologia, ci hanno fatto scoprire un mondo 
sconosciuto ai più, anche se a due passi dal territorio che 
tutti pensiamo di conoscere bene.  
La riserva naturale della Vauda si estende su un altipiano 
nel territorio di sette comuni, di proprietà demaniale. E’ un 
ambiente naturalistico di straordinaria ricchezza, 
assimilabile ad una brughiera, occupata in parte nei tempi 
passati da un poligono militare di tiro, con innumerevoli buche lasciate sul terreno che diventano pozze di acqua nel 
corso delle piogge. 
Vi si trovano numerose piante rare e fossili.  
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I primi insediamenti hanno trasformato completamente il paesaggio, che un tempo era ricco di foreste e che l’azione 
del pascolamento, del fuoco pastorale e dello sfalcio hanno portato all’attuale aspetto. Infatti il termine Vauda deriva 
dal celtico “wald” cioè bosco, mentre il termine brughiera deriva da “brugo”, un basso arbusto della famiglia delle 
ericacee. 
La presenza di strade lastricate rivela la presenza delle attività agricole ed erano utilizzate per il passaggio dei carri 
soprattutto per portare gli sfalci nelle stalle in prossimità dell’inverno.  
Genziana polmonaria, Gladiolo di palude, Vincosfora scura, Scutellaria minore 
sono alcune delle specie rare delle 600 presenti. Ci sono anche tantissimi 

animali, anfibi (tritoni), rettili, farfalle 
(Maculinea Arion, che vive in simbiosi 
con una specie di formiche), coleotteri e 
funghi (porcinello rosso e bruno). 
Purtroppo la riduzione delle attività agricole tradizionali (sfalcio, pascolamento) 
porta lentamente ad un accumulo di lettiera, che modifica nel tempo la 
brughiera e può provocare incendi. In una seconda fase le specie arboree, 
betulla e pioppo, ricolonizzano gli spazi da cui erano state estromesse e più il 
bosco si infittisce, più scompaiono le specie arbustive rare in mancanza di luce.  

Le ricette per evitare questa trasformazione esistono e sono state sperimentate 
nel territorio della riserva nel comune di Lombardore, attraverso 
l’abbinamento dello sfalcio, del pascolamento e del fuoco prescritto, tecnica 
molto usata all’estero e nell’ambiente mediterraneo, che consiste nel far 
passare un fuoco molto poco intenso, che consuma il materiale bruciabile ed è 
facilmente controllabile.  
Le prospettive della Vauda potrebbero essere, oltre alle attività di difesa sopra 
citate, l’istituzione di poste ciclabili, le attività didattiche, la produzione di 
miele di brughiera, analogamente ad altri simili parchi europei.  
 
         Pier Mario Giugiaro 
 
 
 

 

 

  



Riunione nr. 1580 del 27 febbraio 2023 
Riunione Solo soci 
“Spillatura dei due nuovi Soci Federica Martinetto e Alessandro Lajolo” 
Ospite della Presidenza: Federico Gervasio, Presidente Rotaract Torino Valli di Lanzo 

Soci presenti nr. 21 pari al 63,64% 
 
Piacevolissima serata “fra di noi” quella di martedì 28 Febbraio del nostro Club, che ha segnato l’importante evento 
della spillatura di  due nuovi Soci: Federica Martinetto e Alessandro Lajolo.  
Senza dubbio due grandi ingressi nella Famiglia Rotariana di Ciriè e Valli di Lanzo.  
 

 
 
 

 
 
Entrambi si sono presentati ai Soci in modo elegante ed amichevole 
secondo il vero spirito Rotariano, non solo raccontando aspetti della 
loro esperienza professionale, ma anche illustrando le loro passioni e 
interessi: per Federica il golf, i libri, la pittura e il ballo latino 
americano e per Alessandro la MTB, lo sci, il motocross e l’attività 
subacquea. 
Molto interessanti e soprattutto molto promettenti in chiave rotariana i 
loro detti preferiti: 
“Se aggiungo poco al poco, ma lo fai spesso, presto il poco diventerà 

molto”. 

“Se la mattina vi fate il letto, avrete portato a termine il primo compito della giornata”. 

La serata, veramente apprezzata da tutti i presenti per lo spirito di amicizia e di condivisione ancora una volta 
confermato in pieno, si è conclusa con le foto di rito della spillatura da parte del Presidente, alla presenza dei rispettivi 
Padrini. 
          Beppe Ferrero   
         

 
 
Federica, di professione Consulente Finanziario con 
Laurea specialistica in Direzione delle Imprese 
Marketing, residente a Torino, giovane e intraprendente, 
che va ad accrescere la rappresentanza femminile nel 
club. 

 
 
Alessandro, di professione Geometra, ma conosciuto soprattutto  
come attuale Sindaco di Rocca Can.se, nonché Consigliere 
Nazionale UNCEM. 


